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Starebbe ora avviandosi una sorta di Governo di concordia nazionale;
si dovrà aspettare e sperare. Al più tardi tra 18 mesi dovremmo essere
in campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento. A quel punto
potrebbe convenire ricordare che lo slogan "meno tasse per tutti" era
truffaldino già dal suo primo apparire.

RISPOSTA Lo slogan “meno tasse per tutti” ha ispirato l’altro, solo
apparentemente più volgare, di Cetto Laqualunque e ha segnato, obietti-
vamente, il punto di non ritorno della deriva in cui il berlusconismo ci ha
portato tutti. Slogans di questo tipo sono stati preceduti e seguiti dai
discorsi sul Fisco ladro “che mette le mani nelle tasche degli italiani” e
da tanti elogi pubblici degli evasori oltre che dai condoni fiscali che li
premiano e dal capolavoro della legge con cui è stato permesso, a loro
ed alla criminalità più o meno organizzata di ripulire, riportandoli in
Italia, i capitali che avevano nascosti all’estero. Il risultato di questa cam-
pagna? Un attacco qualunquista allo Stato redistributore delle ricchez-
ze e delle opportunità, voluto dalla Costituzione, un inno alla ricchezza
e alla prepotenza di chi ce l’ha e si compra anche la politica per potersi
permettere di non pagare le tasse. A slogan di quel tipo si tornerà dopo
che un gruppo di persone perbene avrà (noi lo speriamo) risanato i conti
del paese? Solo, vorrei rispondere, se ci troveremo ancora fra i piedi
quello che l’ha inventato. Contro tutti noi.

SILVANO ROMANO

Uno slogan truffaldino
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PIERLUIGI SABATTI

La fortuna di Monti

Il governo Monti nasce fortunato: la
Lega sta all’opposizione. Il partito che
ha condizionato tutte le scelte di Ber-
lusconi non farà parte della maggio-
ranza. È un bene per svariati motivi.
In primo luogo perché permetterà di
affrontare le questioni economiche e
sociali del Paese senza il ricatto di un
ottuso localismo (tipo: paghiamo so-
lo noi del Nord…ecc.), senza le ubbie
anti immigrati, senza il razzismo an-
ti-rom. I problemi saranno affrontati,
mi auguro, con raziocinio, e mi augu-
ro che cambi anche lo stile: siamo stu-

fi di vedere dita medie alzate, sprolo-
qui, parolacce, insulti. La forma è so-
stanza, diceva il vituperato Marx: la pre-
senza di questi individui nelle aule par-
lamentari ha cambiato lo stile (anche le
loro orrende cravatte verde pisello gri-
dano vendetta) e la semantica. Mi pare
che i leghisti rappresentino l’acme del-
lo scadimento culturale e morale della
casse politica italiana (esclusi Scilipoti
e i suoi simili, che sono inarrivabili…). E
ora bisogna fare attenzione ai colpi di
coda. A mio avviso l’unico modo per to-
glierli di mezzo è “silenziarli”. Hanno il
loro giornale, la loro radio? Si sfoghino
su quei mass media. Ignorarli non è an-
ti-democratico perché rappresentano
una percentuale elettorale minima e

sono stati sovraesposti in tutti questi
anni. Una sovraesposizione che si spie-
ga solo per l’appoggio dato a Berlusco-
ni perché di concretamente utile per il
Paese(che peraltro vorrebberopure di-
struggere) non hanno fatto nulla.

ENZO SCIAMÈ

Una cerimonia sobria

Il governo Monti ha giurato al Quirina-
le. Una cerimonia sobria, volti che mi
sono piaciuti, un'atmosfera di serietà
di cui avevamo perso la memoria. Ora
bisogna recuperare tante altre cose
per salvare questo Paese. Intanto vole-
vo dirLe che ci sente un po' risollevati
da contesti più credibili, da storie perso-
nali che infondono fiducia, rassicura-
no. Tre donne, che non hanno fatto tv,
in tre ministeri fondamentali: una rivo-
luzione per l’Italia. E poi: la coesione ter-
ritoriale e la cooperazione internazio-
nale. Ne abbiamo bisogno come l'aria.
Non so, ovviamente, come andrà. Ma
l'idea di non vedere più in azione mini-
stri insultanti, sbracati, indagati perfino
per mafiosità e dintorni, un certa buo-
na speranza ce la regala davvero. Buo-
na vita al Governo Monti, buona vita all'
Italia intera.

ANGELO CIARLO

Il prezzo dei carburanti

Ancora rialzi per i carburanti. In partico-
lare il prezzo del gasolio , sta raggiun-
gendo record mai visti. Un aumento
inarrestabile, nel novembre 2010 un li-
tro di gasolio costava 1,29 euro oggi
quota circa 1,60 euro al litro. E’ aumen-
tato del 24% e costa molto più di un chi-
lo di pasta. Inoltre la forbice fra il prez-
zo della benzina e del gasolio si va sem-
pre più riducendo. Ciò sembra non giu-
stificabile, giacchè, per la produzione
dei due prodotti, si impiega la stessa
materia prima. Intanto vengono dan-

neggiati soprattutto quei cittadini che.
per il minor costo di detto carburante,
hanno investito nell’ acquisto di auto
diesel. Peraltro detti aumenti non inci-
dono solo in maniera diretta sulle ta-
sche degli automobilisti, ma fanno an-
che lievitare i costi del trasporto merci.
Con pesanti ricadute sui prezzi finali,
soprattutto per i beni di prima necessi-
tà. Secondo le associazioni dei consu-
matori questo inciderà sui prezzi dei
beni alimentari di almeno il +2-3% l’an-
no.Ed a esserne più colpite saranno, an-
cora una volta, le famiglie in grande dif-
ficoltà economiche.

ANDREA DI MEO

Almeno Berlusconi non c’è

Si stanno affrettando in tanti a parlare
del Governo Monti; fanno previsioni,
esprimono giudizi su un programma
non ancora esplicitato nei dettagli e nei
vari campi, disegnano scenari possibili
su nuove alleanze, nuovi assetti politi-
ci. Ammetto di essere confuso. Intanto,
però, Silvio Berlusconi non é più Presi-
dente del Consiglio e i ministri non so-
no più quelli di una settimana fa. Non é
poco. Ma non basta neanche a me. Il
berlusconismo é un veleno micidiale e
disintossicarci non sarà né semplice né
indolore. Ci vorranno tempo e volontà
di uscirne. So che gli anni prossimi sa-
ranno difficili e dolorosi, ma vorrei al-
meno vedere i primi provvedimenti
concreti. Li giudicherò secondo le mie
possibilità, la mia condizione socio-eco-
nomica e le mie idee, indipendente-
mente dal fatto che il Pd, il partito me-
no distante da me, appoggi questo Go-
verno. Non sono entusiasta a prescin-
dere, ma il cambio nello stile, nella com-
petenza, nel linguaggio, nella cultura
istituzionale li ho visti bene e sono rea-
li. Ho tirato un sospiro di sollievo e non
succedeva da molto tempo. Voglio go-
dermi questa strana sensazione anco-
ra per qualche giorno. Non é poco.
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